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Il perdurante quadro di incertezza economico-finanziaria che investe i Paesi a livello globale, anche nel 2013 
ha colpito le fasce sociali più deboli, determinando l’innalzarsi della soglia di povertà e l’aumento del tasso di 
precarietà. Il vecchio modello di welfare, sostenuto principalmente da erogazioni pubbliche, ha mostrato i suoi 
limiti e oggi è economicamente insostenibile. 
È da questi presupposti che le fondazioni, quali soggetti sociali, sono chiamate ogni anno a ripensare il proprio 
ruolo e a rafforzarlo, focalizzandosi sulle buone pratiche che hanno determinato il successo delle diverse 
attività di sostegno.

La Fondazione De Agostini ha scelto ancora una volta di essere protagonista nel Terzo settore attraverso 
iniziative mirate e ad alto impatto sociale, ottimizzando le risorse impiegate sulla scorta della propria esperienza 
e, nel contempo, accettando nuove sfide di solidarietà in nome del coraggio che contraddistingue la nostra 
tradizione di imprenditori.
Abbiamo così preferito affrontare le urgenze sociali non in una logica di mero assistenzialismo, ma perseguendo 
l’obiettivo di rendere le categorie più bisognose autonome e responsabili. 

In un contesto storico ed economico caratterizzato da un esasperante individualismo, da una dilagante 
frammentazione e da forti tensioni sociali, abbiamo creduto con tenacia e ottimismo nella capacità di fare 
“network” con i nostri partner, pubblici e privati, convinti che lo scambio di conoscenze e di competenze sia la 
migliore base strutturale per ogni progetto. 

La Fondazione si è impegnata a sostenere i soggetti più deboli per renderli 
protagonisti attivi di nuove idee solidali, rovesciando i vecchi canoni 
della filantropia e trasformandoli in “imprenditori” del sociale. Assieme a 
loro abbiamo costruito e creato valore a beneficio della comunità e del 
territorio di appartenenza, ma senza rinunciare ad uno spirito di apertura 
e di collaborazione con popoli lontani e culture diverse.

La nostra Fondazione, grazie al sostegno delle famiglie Boroli e Drago 
azioniste del Gruppo De Agostini, dal 2007 ad oggi ha realizzato oltre 80 
progetti in Italia e all’estero, erogando contributi per circa 7,6 milioni di 
Euro e monitorando ogni intervento affinché raggiungesse con efficacia 
e trasparenza gli obiettivi individuati.

Facendo leva sulla nostra capacità organizzativa e sul principio di 
sostenibilità economica nei settori del sociale, della formazione dei 
giovani e della ricerca medico-scientifica, i tre campi di azione nei 
quali la Fondazione De Agostini opera, vogliamo rafforzare il nostro 
impegno per far emergere i più deboli dall’anonimato dell’indifferenza, 
restituendo loro il diritto e la dignità di affermare la propria identità e il 
proprio valore.

La Fondazione De Agostini anche nel 2013 ha operato prevalentemente in ambito sociale, con l’intento di 
rispondere in modo efficace e autorevole alle crescenti richieste di aiuto in tema di povertà, disabilità e disagio.
Fondamentale, per la realizzazione di ciascun progetto, è risultata la rete di dialogo e di cooperazione che 
abbiamo creato con associazioni, enti e organizzazioni, ispirandoci sempre al principio del rafforzamento delle 
competenze e delle autonomie.

La Fondazione nel 2013 ha sostenuto principalmente interventi in Italia, offrendo un aiuto concreto per 
fronteggiare emergenze quali il sostegno alimentare per soggetti segnati da gravi difficoltà economiche; piani 
di crescita e di autonomia rivolti alle persone con disabilità o affette da malattie; progetti educativi per i minori 
vittime di abbandono o di maltrattamenti, con il coinvolgimento delle loro famiglie, in tema di prevenzione 
al disagio; motivazione allo studio e all’apprendimento per ragazzi in dispersione scolastica; aiuti alle aree 
alluvionate; l’avvio di un centro polifunzionale che offra percorsi formativi e culturali a giovani e adulti. 

Per quanto riguarda gli interventi attuati all’estero, la nostra Fondazione ha operato in stretta collaborazione 
con altre Fondazioni attraverso la verifica sul campo delle esigenze dei singoli Stati, e contribuisce tuttora a 
realizzare progetti d’imprese sociali in India, Kenya e Uganda, senza dimenticare un programma di interventi a 
favore della popolazione filippina colpita dal tifone Haiyan nel novembre scorso.

La Fondazione De Agostini nel 2013 ha inoltre preso parte a incontri, 
dibattiti, convegni e seminari sulla diffusione della cultura della solidarietà, 
del volontariato e del Terzo settore, offrendo in particolare la propria 
testimonianza sui temi della massimizzazione dell’efficacia dell’attività 
filantropica, della misurazione dei suoi risultati e del miglioramento delle 
dinamiche dell’imprenditorialità sociale.

Nell’ottica di rafforzare la relazione con gli enti e le comunità che operano 
attivamente sul territorio, ma anche di aprire un luogo di incontro, di 
confronto e di dialogo con quanti seguono la Fondazione o desiderano 
entrare in contatto con essa, nel 2013 la Fondazione De Agostini ha 
fatto il proprio ingresso nei social network con una propria pagina su 
Facebook e un canale dedicato su YouTube.

A conclusione di questo anno, vogliamo ribadire l’impegno socialmente 
responsabile della Fondazione De Agostini per far crescere la coesione 
nel nostro Paese. Crediamo, infatti, che la migliore risposta alla crisi 
e ai rischi di povertà sia la condivisione delle scelte e delle azioni, la 
loro realizzazione partecipata e la crescita sostenibile: il più importante 
patrimonio culturale che possiamo trasmettere alle generazioni future.

La Fondazione si è impegnata a sostenere i soggetti 
più deboli per renderli protagonisti attivi di nuove idee 
solidali, rovesciando i vecchi canoni della filantropia e 
trasformandoli in “imprenditori” del sociale

Crediamo che la migliore risposta alla crisi e ai rischi 
di povertà sia la condivisione delle scelte e delle 
azioni, la loro realizzazione partecipata e la crescita 
sostenibile: il più importante patrimonio culturale che 
possiamo trasmettere alle generazioni future

Lettera del Presidente e del Segretario Generale

Chiara Boroli
Segretario Generale Fondazione De Agostini

Roberto Drago
Presidente Fondazione De Agostini
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Finalità della Fondazione
La Fondazione De Agostini nasce a Novara dalla volontà delle 
famiglie Boroli e Drago, azioniste del Gruppo De Agostini, di 
offrire un contributo importante e concrete opportunità a chi si 
trova in condizioni di bisogno e di sofferenza, utilizzando risorse 
ed esperienze per sostenere progetti e sviluppare idee che 
coniughino le modalità operative del mondo imprenditoriale 
privato con quelle degli enti e delle organizzazioni non profit.
Il Gruppo De Agostini sostiene l’attività della Fondazione 
destinando una quota degli utili annui della Capogruppo  
De Agostini S.p.A.
Per il 2013 l’importo deliberato è stato pari a 1.000.000 di 
euro; a questa somma durante l’anno, grazie a contributi di 
terzi, si sono aggiunti ulteriori 100.100 euro. 
La Fondazione, che ha ottenuto il riconoscimento della 
Prefettura di Novara in data 6 marzo 2007 ed è ufficialmente 
iscritta nel Registro delle persone giuridiche, progetta e 
sostiene interventi principalmente in tre ambiti:

• �nel sociale, con particolare attenzione al mondo dell’infanzia 
svantaggiata, del disagio minorile e delle persone con disabilità;

• �nel campo della formazione, con interesse particolare 
verso il settore universitario;

• nella ricerca medico-scientifica.

Linee guida per la selezione dei progetti 
e rapporti con altri enti non profit
La Fondazione De Agostini sostiene e realizza progetti sul 
territorio novarese e in Italia, nel campo del sociale, della 
formazione e della ricerca medico-scientifica.
All’estero la Fondazione interviene nelle aree del sottosviluppo 
o in quelle colpite da eventi di calamità pubblica o da eventi 
straordinari, con un’attenzione prevalente a situazioni di 
sofferenza, di fabbisogno alimentare e di istruzione. 
Nello svolgimento delle proprie attività la Fondazione coopera 
con enti pubblici e privati, istituzioni e organizzazioni locali 
o nazionali che perseguono finalità analoghe e con i quali si 
propone di creare, nel corso degli anni, legami di lunga durata.
Nei rapporti con i soggetti terzi, la Fondazione ritiene necessario 
rispettare uno standard procedurale che consenta un’efficace 
gestione dei progetti al fine di poter valutare, nelle diverse fasi, 
gli obiettivi raggiunti e le eventuali variazioni necessarie.
Le attività di ciascuna fase, infatti, mirano alla costruzione 
di un rapporto basato sulla trasparenza e su un confronto 
continuo tra la Fondazione De Agostini e l’ente che fa richiesta 
di finanziamento, anche al fine di sostenerne, se necessario, la 
crescita gestionale.
La Fondazione si fa anche promotrice di progetti da realizzare 
e gestire in prima persona, scegliendo autonomamente sul 
territorio gli enti e le organizzazioni con cui collaborare.
La Fondazione De Agostini, unendo in questo modo operatività 
ed erogazione, nella gestione dei progetti in prima linea 
garantisce l’elevata qualità dei progetti stessi, l’utilizzo corretto
e trasparente dei fondi, il coinvolgimento diretto dei sostenitori.

L’attività svolta nell’anno
La Fondazione De Agostini anche nel 2013 ha sostenuto progetti 
prevalentemente in ambito sociale, soprattutto nelle aree di 
Novara e Milano, mentre all’estero ha supportato la nascita di 
imprese sociali in Paesi a rapida crescita e un programma di 
interventi a favore della popolazione filippina colpita dal tifone 
Haiyan. Nel corso dell’anno, inoltre, non è mancato il sostegno 
per lo sviluppo di nuove iniziative nel campo della formazione. 
Sul territorio novarese l’attenzione verso le persone con 
disabilità, che per la Fondazione De Agostini rappresenta sempre 
una priorità, si è tradotta nel contributo ai progetti “Tutti giù 
nell’orto - Giardino e serra” e “Vacanze solidali”: il primo utilizza 
le potenzialità terapeutiche e riabilitative dell’attività orticola e di 
giardinaggio, il secondo consente di far trascorrere un periodo 
di vacanza a bambini, adolescenti e giovani adulti con disabilità, 
le cui famiglie non dispongono dei mezzi sufficienti per coprire i 
costi di un soggiorno presso strutture specializzate. Sempre a 
Novara, inoltre, la Fondazione ha raccolto la richiesta di aiuto di 
parrocchie e associazioni di volontariato in tema di emergenza 
povertà, affiancando le mense caritative di tre strutture novaresi 
– Parrocchia del Sacro Cuore, Convento di San Nazzaro della 
Costa e Associazione Il Solco – e sostenendo il recupero delle 
eccedenze alimentari da redistribuire alle persone in difficoltà. 
Con l’obiettivo di promuovere la partecipazione attiva dei cittadini 
novaresi nelle scelte che riguardano la collettività, la Fondazione 
ha affiancato l’Associazione Territorio e Cultura Onlus di Novara 
e la Fondazione Cariplo nella promozione dell’iniziativa “SpeDD 
- Sperimentazione progetti di Democrazia Deliberativa”, che 
consente ad assemblee di quartiere di responsabilizzarsi su temi 
quali economia, lavoro, salute, sicurezza, trasporti, servizi per la 
terza età, cultura e altro ancora.
A Milano, attraverso il progetto “Comunità Teen”, la Fondazione 
ha finanziato la realizzazione di una Comunità Residenziale e di 
un Centro Semiresidenziale per accogliere i minori con vissuto 
difficile, dove viene offerto anche alle famiglie un percorso di 
aiuto e recupero delle funzioni genitoriali rimuovendo le cause 
che hanno impedito di dare cura e sicurezza ai propri figli. Il 
sostegno all’innovativo progetto “Scienzabile - inclusione e 
gioco tra scienza e disabilità”, ha invece avuto la finalità di 
consentire ai bambini con disabilità intellettiva e relazionale di 
fruire dell’offerta educativa del Museo Nazionale della Scienza 
e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano con la propria 
famiglia o con la propria classe scolastica, in una logica di 
inclusione che permetta ai piccoli visitatori di vivere l’esperienza 
museale assieme ai compagni o ai genitori attraverso percorsi 
didattici specifici. 
Oltre agli interventi su Novara e Milano, la Fondazione ha 
finanziato anche un progetto proposto dall’Associazione 
CasaOz Onlus di Torino: “MagazziniOz”, una struttura 
polifunzionale che offre uno spazio di formazione e integrazione 
professionale ai ragazzi. 
L’iniziativa “Via col senso”, a Genova, ha invece consentito a 
14 persone con sindrome di Down di navigare sul brigantino 
“Nave Italia”, un’esperienza finalizzata a rafforzare l’autonomia, la 
comunicazione e la sfera socio-relazionale dei soggetti coinvolti.
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Dopo la positiva esperienza del progetto “Un campo nel cortile” 
nelle province di Milano, Novara e Varese, nel 2013 la Fondazione 
ha dato il proprio assenso alla replica dell’iniziativa in Campania, 
offrendo alle comunità del territorio la possibilità di riqualificare 
campi di calcio, di gestirli con spirito imprenditoriale, di aggregare 
i giovani nel gioco e di educarli alla convivenza civile. 
La Fondazione ha anche sostenuto i comuni della Sardegna 
colpiti dalla devastante alluvione del 18 novembre 2013, 
supportando la Caritas Diocesana di Ales-Terralba in una serie 
di interventi a favore delle popolazioni maggiormente colpite.
All’estero l’azione della Fondazione De Agostini si è tradotta nel 
sostegno al progetto “Opes Impact Fund”, che si propone di 
creare il primo Social Venture Capital italiano capace di finanziare 
le imprese sociali che in India, Kenya e Uganda operano nei 
settori critici dello sviluppo quali energia, agricoltura, acqua, 
servizi sanitari, salute, educazione e commercio equo. L’iniziativa 
ha come obiettivo l’aiuto concreto a imprenditori che, nei Paesi 
coinvolti, propongano soluzioni innovative e durevoli per rispondere 
alle esigenze della popolazione più povera, senza trascurare un 
ritorno economico che consenta di creare nuove opportunità di 
impiego e reinvestimenti nel proprio settore di attività.
Oltre i confini nazionali, inoltre, la Fondazione ha voluto dare 
un sostegno alle zone delle Filippine martoriate dal tifone 
Haiyan nel novembre 2013. Attraverso l’International Rescue 
Committee, l’intervento di aiuto si è focalizzato sulla carenza 
di acqua potabile, sulle urgenze sanitarie e sui rifugi per la 
popolazione, comprendendo anche l’avvio di un programma 
che aiuti la ripresa dell’economia locale.
In ambito formativo la Fondazione ha sostenuto la Fondazione 
Cometa destinando dieci borse di studio ad altrettanti ragazzi 

del “Liceo del lavoro” della Scuola Oliver Twist di Como, basata 
su un modello educativo che offre ai giovani opportunità di 
crescita umana e professionale. Obiettivo del “Liceo del lavoro” 
è rimotivare allo studio e all’apprendimento ragazzi tra i sedici 
e i diciotto anni in dispersione scolastica, proponendo loro un 
percorso di alternanza scuola-lavoro della durata di tre anni.
La Fondazione De Agostini, inoltre, attraverso il progetto 
“Centenario Achille Boroli” ha contribuito alla realizzazione 
del giardino della “Casa dei Padri” ad Armeno, in provincia di 
Novara, centro di formazione e struttura ricettiva per il turismo 
religioso e naturalistico. L’iniziativa è stata dedicata al centenario 
della nascita di Achille Boroli, Presidente Onorario del Gruppo 
De Agostini, nato il 18 giugno 1913 e scomparso il 1° aprile 
2011, imprenditore illuminato che ha fortemente influenzato lo 
sviluppo sociale e culturale del territorio novarese.
La Fondazione nel 2013 ha inoltre rinnovato il proprio sostegno 
alla cattedra AIdAF-Alberto Falck di Strategia delle Aziende 
Familiari dell’Università Bocconi di Milano, che ha come obiettivi 
lo sviluppo della ricerca, l’insegnamento e la partecipazione ad 
attività istituzionali collegati all’impresa familiare.
Anche per l’anno 2013 la Fondazione ha confermato il suo 
contributo a due associazioni novaresi diventate “realtà 
adottate” in modo permanente. Si tratta dell’A.S.H.D. Onlus 
(Associazione Sportiva Handicappati Dilettantistica), che 
consente ai propri soci di esercitare in una struttura funzionale 
e attrezzata diverse attività sportive, e di IdeaInsieme Onlus, 
che supporta il progetto di assistenza domiciliare PalliaCtive 
Project dedicato ai soggetti colpiti da gravi malattie.
La Fondazione si è inoltre impegnata in una serie di erogazioni 
minori rivolte a realtà sia novaresi sia nazionali.
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INTERVENTI DELLA 
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1. ITALIA
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4. ETIOPIA
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Ente beneficiario
Associazione L’Ontano, Nebbiuno (No).

Contesto
L’Associazione L’Ontano dal 2006 opera a Villa Segù, 
a Olengo di Novara, ed è impegnata in progetti rivolti 
alle fasce socialmente più deboli. 
Nel 2010, all’interno del progetto “Tutti giù nell’orto”, 
la Fondazione De Agostini ha sostenuto la start 
up della Ca’ di Asu, che offre un servizio di attività 
terapeutica assistita effettuata con l’ausilio degli asini, 
rivolto principalmente a bambini e adulti con disagio 
fisico, psichico e relazionale.

Intervento
Con l’esperienza maturata in questi sei anni, e in 
linea con un percorso virtuoso di apertura al territorio 
e di valorizzazione di Villa Segù, L’Ontano desidera 
aggiungere un nuovo tassello progettuale che 
arricchisca l’offerta di spazi e di attività per le persone 
con esigenze specifiche e a rischio di esclusione.

Il progetto prevede il recupero e la rivalorizzazione 
di una serra coperta e di altre porzioni di terreno 
e magazzini che, partendo dalle potenzialità 
terapeutiche e riabilitative dell’attività orticola e di 
giardinaggio, consentano l’attivazione di percorsi di 
coltivazione per il tempo libero e di tirocini socializzanti 
per persone con esigenze specifiche. Momenti 

formativi, adeguati ai beneficiari del progetto, saranno 
tenuti da esperti del settore.

La fase di sperimentazione avrà una durata triennale 
e sarà sostenuta in parternariato dalla Fondazione  
De Agostini e dal Rotary Club Novara.

L’intervento – i cui beneficiari saranno principalmente 
persone con disabilità, persone con esigenze 
specifiche o a rischio di esclusione, e studenti – vedrà 
coinvolti, come prestatori di servizi o come utenti, 
il Dipartimento di Salute Mentale ASL 13 Novara, il 
Servizio Educativo Territoriale del Comune di Novara, 
C.I.S.A. Ovest Ticino, l’Istituto Tecnico Agrario 
Bonfantini, l’Associazione Down Novara, l’A.N.G.S.A. 
Novara Onlus, l’Associazione Noi come Voi e 
l’Associazione Abacashì. Anche l’Assessorato alle 
Politiche Sociali del Comune di Novara ha espresso 
apprezzamento e vivo interesse nei confronti 
dell’intervento.

Oltre alla coltivazione delle erbe aromatiche e dei 
piccoli frutti, un’attenzione particolare sarà riservata 
al recupero e alla diffusione di specie vegetali antiche, 
in via di estinzione. Infine la trasformazione di alcuni 
prodotti, etichettati con un logo che ne identifichi 
l’origine, ne permetterà il commercio attraverso 
canali di economia solidale e sostenibile. I proventi 
contribuiranno alla sostenibilità del progetto stesso.

Area Sociale
Progetto “Tutti giù nell’orto - Giardino e serra”

Grazie alle potenzialità terapeutiche e riabilitative dell’attività orticola e 
di giardinaggio, attivare percorsi di coltivazione e 
tirocini socializzanti per persone con esigenze specifiche.

Enti beneficiari
Convento San Nazaro della Costa, Parrocchia del 
Sacro Cuore, Associazione Il Solco, Novara.

Contesto
Il perdurare della grave crisi economica che ha colpito 
il nostro Paese porta un numero sempre maggiore di 
persone in difficoltà a rivolgersi a strutture caritative, 
sia per accedere alle mense sia per ricevere pacchi 
alimentari.

Intervento
Anche quest’anno, nella città di Novara, la Fondazione 
De Agostini sostiene le mense allestite presso il 
Convento San Nazaro della Costa e la Parrocchia del 
Sacro Cuore, e quelle delle comunità di accoglienza 
dell’Associazione Il Solco.

Le tre strutture novaresi sono costantemente 
impegnate nell’assistere, attraverso il servizio mensa, 

un crescente numero di persone indigenti che non 
riescono a provvedere in autonomia al proprio 
sostentamento. 

La Parrocchia del Sacro Cuore e il Convento San 
Nazaro della Costa gestiscono ciascuno una mensa, 
aperta sette giorni su sette; entrambe, inoltre, 
settimanalmente preparano centinaia di pacchi 
alimentari per famiglie, anziani e singoli in situazione 
di povertà.
All’Associazione Il Solco fanno invece capo due case 
di prima accoglienza per italiani ed extracomunitari, ai 
quali sono offerti quotidianamente i tre pasti principali. 
Per i generi alimentari le tre realtà si sostengono 
grazie al contributo di associazioni, di supermercati 
e di privati.

Il finanziamento della Fondazione De Agostini è 
destinato all’acquisto quotidiano di alimenti freschi 
per la preparazione dei pasti.

Area Sociale
Progetto “Mense caritative Novara”

Non lasciare solo 
chi si trova in grave difficoltà economica e 
in condizione di fragilità. 
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Area Sociale
Progetto “Tre interventi di vacanze solidali”

L’opportunità per bambini e ragazzi, 
in situazioni di differente disagio, 
di vivere un tempo di vacanza.

Enti beneficiari
Associazioni del territorio novarese che operano nel 
campo della disabilità; Associazione Acta et Agenda 
Onlus, Novara.

Contesto
Nell’estate 2012 la Fondazione De Agostini e 
la Fondazione Comunità del Novarese hanno 
congiuntamente sostenuto il progetto “Vacanze 
solidali” rivolto a bambini, adolescenti e giovani adulti 
con disabilità.

Nell’estate 2013 la Fondazione De Agostini, ancora 
in collaborazione con Fondazione Comunità del 
Novarese Onlus, e con Fondazione Tender To Nave 
Italia Onlus, vuole offrire tre tipi di vacanza solidale per 
tipologie differenti di utenti.

Intervento
Adolescenti e giovani adulti con disabilità
Assieme alla Fondazione Comunità del Novarese 
Onlus viene replicata l’esperienza positiva dello 
scorso anno che ha permesso a una novantina di 
ragazzi con disabilità, di cinque diverse associazioni 
novaresi, di vivere un periodo di svago in strutture 

adeguate e con personale specialistico. Sempre 
attraverso un bando, sono stati selezionati i progetti 
che hanno presentato le associazioni del territorio, 
impegnate nell’ambito della disabilità.

Prendersi cura del territorio
Acta et Agenda è un’associazione novarese 
impegnata in ambito sociale con particolare attenzione 
alla promozione umana e alla integrazione sociale dei 
cittadini. Dal 2000 sostiene nel Comune di Ameno il 
progetto “Cura il comune e…” per sensibilizzare la 
comunità giovanile locale ai temi del rispetto e della 
cura del proprio territorio. 

Nel 2012 il progetto è stato ampliato perché 
territorio da tutelare non è solo lo spazio in cui si 
vive abitualmente, ma va inteso come bene più 
ampio, condiviso da tutti, da rispettare e difendere 
anche fuori dei confini abituali.

Con il coinvolgimento del Parco Nazionale 
dell’Asinara, una quindicina di ragazzi di Ameno, tra 
cui due giovani con disabilità, coordinati dalle Guardie 
Forestali, si sono presi cura di un’area del Parco, 
ripulendo spiagge, aree verdi, sistemando il vecchio 

cimitero, riordinando le aree antistanti l’ostello e la 
chiesetta dell’isola.

Con il sostegno della Fondazione De Agostini – che 
copre le spese vive del progetto – anche nell’agosto 
2013 quindici ragazzi, accompagnati da figure adulte, 
hanno replicato la positiva esperienza al Parco 
dell’Asinara in un’alternanza di cura del territorio, di 
vita di spiaggia, di scoperta dell’isola sotto la guida del 
Direttore del Parco e di momenti dedicati allo studio.

L’impegno dei ragazzi sarà ricompensato con buoni 
per l’acquisto di libri di testo per la scuola.

In navigazione sulla Nave Italia
La Fondazione Tender To Nave Italia Onlus, costituita 
nel 2007 a Genova dallo Yacht Club Italiano e dalla 
Marina Militare, promuove il mare e la navigazione 
come strumenti di educazione, formazione, 
abilitazione, riabilitazione, inclusione sociale e terapia. 
Opera per la migliore qualità della vita delle persone 
fragili, con disabilità, con disagio fisico o sociale.
Beneficiari sono associazioni non profit, scuole, 
ospedali, servizi sociali, aziende pubbliche o private 
che promuovano azioni inclusive verso i propri assistiti 
e le loro famiglie.

Strumento principale per la realizzazione dei progetti 
è la Nave Italia, veliero armato a brigantino, condotto 
da un equipaggio della Marina Militare. Il mare e la 
navigazione a vela, infatti, sono mezzi di straordinaria 
efficacia, capaci di incidere sui programmi formativi, 
abilitativi e riabilitativi pensati per i bambini, i ragazzi, 
gli adulti e gli anziani che si trovano in situazioni 
diverse di difficoltà.

Tra i ventitré progetti in calendario per la stagione 
2013 la Fondazione De Agostini ha selezionato “Via 
col Senso”, presentato dall’Associazione Cepim 
(Centro Italiano Down Onlus), da sempre impegnata 
sul tema dell’inclusione sociale delle persone affette da 
sindrome di Down.

Dieci uomini e quattro donne di età compresa tra i 
15 e i 40 anni hanno navigato a bordo della Nave 
Italia – affiancati da quattro educatori del Cepim e da 

due operatori della Fondazione Tender To Nave Italia 
– per vivere un’esperienza formativa e riabilitativa in 
un clima di “avventura”.

Il progetto ha la duplice finalità di favorire la coesione 
di gruppo, la cooperazione, la socializzazione 
dei partecipanti, e sperimentare le capacità di 
adattamento, l’accettazione di regole condivise e 
l’autonomia personale in un contesto nuovo e diverso 
da quello abituale.

L’esperienza della navigazione ha offerto nuovi stimoli 
per incrementare ulteriormente le capacità dei giovani 
che hanno preso parte a cinque laboratori, uno per 
ogni giorno di navigazione, legati al tema dei cinque 
sensi e lasciando ampio spazio alla spontaneità e 
all’inclinazione personale di ciascuno.

Dal 10 al 14 settembre, partendo dal porto di 
Genova, gli amici del Cepim hanno navigato lungo 
la costa ligure sotto la guida del Comandante di 
Nave Italia e dell’equipaggio della Marina Militare. 
Una fase di pre-imbarco preparerà i giovani alla vita 
di bordo, una fase post-imbarco valuterà l’efficacia 
dell’esperienza.
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Area Sociale
Progetto “Siticibo Novara”

Recuperare le eccedenze alimentari per sostenere, 
attraverso le realtà caritative del territorio, 
le persone che quotidianamente chiedono aiuto.

Area Sociale
Progetto “SpeDD - Sperimentazione progetti di Democrazia Deliberativa”

Una sperimentazione di partecipazione 
attiva dei cittadini nelle scelte 
che riguardano la comunità.

Enti beneficiari
Associazioni del territorio novarese che operano nel 
campo dell’assistenza.

Contesto
Da venticinque anni la Fondazione Banco Alimentare 
Onlus recupera eccedenze alimentari e le ridistribuisce 
gratuitamente ad associazioni ed enti caritativi sul 
territorio. 

Intervento
La Fondazione Banco Alimentare Onlus dal 1989 si 
occupa principalmente del recupero delle eccedenze 
alimentari e della loro ridistribuzione gratuita ad 
associazioni ed enti caritativi.

Dal 2003, a Milano, Banco Alimentare ha avviato 
il progetto “Siticibo”, la cui finalità è il recupero di 
cibo cotto e fresco in eccedenza nella ristorazione 
organizzata (hotel, mense aziendali e ospedaliere, 
refettori scolastici, esercizi al dettaglio ecc.): alimenti 
di qualità e di elevato valore nutrizionale normalmente 
smaltiti come rifiuti. Dal 2009 Siticibo ha coinvolto 
nel programma di raccolta la Grande Distribuzione 
Organizzata (GDO). 

Enti beneficiari
Associazione Territorio e Cultura Onlus, Novara.

Contesto
Completata la fase pilota del progetto, elaborato 
dal Centro di Cultura dell’Università Cattolica 
Onlus di Alessandria, prende avvio un triennio di 
sperimentazione.

Intervento
“SpeDD - Sperimentazione di percorsi di Democrazia 
Deliberativa” è un progetto che intende promuovere 
la partecipazione attiva dei cittadini nelle scelte che 
riguardano la collettività, particolarmente nell’ambito, 
complesso e delicato, delle decisioni sullo sviluppo 
del territorio.

Per fare questo, il progetto prevede la sperimentazione 
nella città di Novara di alcune prassi di democrazia 
deliberativa. Queste ultime sono concepite dal 
progetto come strumenti di rafforzamento della 
coesione sociale, affinché il singolo cittadino possa 
riacquistare la coscienza e la consapevolezza di 
appartenere a una comunità più estesa della propria 
famiglia e delle frequentazioni abituali e circoscritte, 

Il progetto, oltre che a Milano, è attivo anche a Como, 
Monza, Pavia, Legnano, Torino, Bolzano, Bologna, 
Firenze e Roma. 

Il servizio di raccolta e consegna è effettuato da 
volontari con l’utilizzo di furgoni attrezzati e procedure 
di sicurezza alimentare che garantiscono l’igiene 
degli alimenti ritirati: catena del freddo per il cotto, e 
specifiche modalità di confezionamento e trasporto 
per la salvaguardia dell’integrità e dell’appetibilità 
degli alimenti.

Nell’autunno 2012 la Fondazione De Agostini ha 
commissionato alla Fondazione Banco Alimentare di 
svolgere uno studio di replicabilità del progetto nella 
città di Novara. L’indagine, ultimata nel maggio 2013, 
ha evidenziato un potenziale interessante, e ha dato 
l’avvio alla fase di test operativo che ha già coinvolto 
come donatori cinque mense scolastiche e l’Ospedale 
Maggiore, ai quali si aggiungeranno mense aziendali, 
punti vendita della GDO, altri istituti scolastici, 
aziende agro-alimentari e il mercato ortofrutticolo. 
L’intervento di recupero delle eccedenze alimentari 
affiancherà, nella misura in cui la raccolta di alimenti si 
consoliderà, le tante realtà caritative attive sul territorio 
nel sostegno alle molte famiglie che quotidianamente 
chiedono aiuto.

Poiché il progetto “Siticibo” punta alla sensibilizzazione 
del territorio verso una solidarietà più consapevole, 
con l’Associazione Banco Alimentare del Piemonte 
Onlus è stata coinvolta anche la Fondazione Comunità 
del Novarese Onlus che, assieme alla Fondazione 
De Agostini, sostiene in partenariato i costi del test 
operativo.

facendosi carico della comunanza dei problemi e 
acquisendo la titolarità di una responsabilità allargata, 
che superi quella meramente personale. È questo un 
obiettivo di rivitalizzazione dei processi democratici, 
alla quale SpeDD intende dare una connotazione 
urbana e suburbana concentrando l’attenzione 
sull’enorme potenziale che le pratiche di deliberazione 
e partecipazione riservano in tali contesti.

In una sorta di “agorà” i cittadini saranno chiamati a 
confrontarsi civilmente condividendo esperienze ed 
esigenze, dibattendo del bene comune per offrire 
alle istituzioni suggerimenti e richieste che guidino le 
loro scelte strategiche. Ci si confronterà su temi quali 
economia, lavoro, salute, sicurezza, trasporti, servizi 
per la terza età, promozione della cultura e altri temi 
di interesse collettivo.

Le “agorà” di quartiere saranno coordinate dagli 
Operatori di Democrazia Deliberativa, facilitatori con 
il ruolo di stimolare e guidare la discussione senza 
influenzare il dibattito e lo scambio di opinioni.

La Fondazione De Agostini, assieme alla Fondazione 
Cariplo, sostiene finanziariamente il progetto.
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Area Sociale
Progetto “Comunità Teen”

Una Comunità Residenziale 
e un Centro Semiresidenziale 
per ragazzi con vissuti difficili di diversa natura.

Area Sociale
Progetto “Scienzabile - inclusione e gioco tra scienza e disabilità”

Un progetto innovativo di scoperta ed 
esplorazione di un museo, 
pensato per bambini con bisogni speciali.

Ente beneficiario
CAF Onlus, Milano.

Contesto
Da oltre trent’anni, il CAF si occupa di minori vittime di 
maltrattamento e abuso, e delle loro famiglie.

Intervento
Il CAF (Centro di aiuto al bambino maltrattato e 
alla famiglia in crisi) è l’Associazione fondata da 
Ida Borletti nel 1979 come primo centro in Italia 
dedicato all’accoglienza e alla cura di minori vittime 
di maltrattamento e abuso. In trent’anni di attività ha 
accolto e curato oltre ottocento minori, sviluppando 
un modello d’intervento in grado di offrire ai bambini, 
vittime di gravi traumi, un rifugio sicuro e uno spazio 
capace di contenere le emozioni e le angosce, e 
dove trovare sostegno per ripartire e costruire nuovi 
rapporti basati sulla fiducia e sul rispetto.

Il CAF è anche uno spazio dove le famiglie dei 
minori possono intraprendere un percorso di 
recupero delle principali funzioni genitoriali attraverso 
l’approfondimento delle motivazioni personali, familiari 
e sociali che hanno impedito di dare cura adeguata e 
sicurezza ai figli.

L’Associazione, che attualmente gestisce comunità 
residenziali rivolte a bambini tra i 3 e i 12 anni di età, 
desidera ampliare questa fascia d’età e completare 
la gamma dei propri servizi aprendo una nuova 
Comunità Residenziale e un Centro Semiresidenziale 
dedicati a preadolescenti e adolescenti dai 12 anni.

La Comunità Residenziale Educativa Psicologica 
accoglierà preadolescenti e adolescenti, di ambo 
i sessi, con vissuti difficili di diversa natura: famiglie 
problematiche con comportamenti violenti o gravi 
inadeguatezze educative; esperienza di affido o 
adozione fallimentari; rischio di devianza (invio da 
parte del Tribunale Civile); maltrattamento o abuso 
sessuale (prosecuzione del percorso CAF).

Il progetto educativo, sostenuto da educatori, 
psicologi, assistenti sociali e famiglie, sarà condiviso e 
sottoscritto anche dai ragazzi, e lavorerà sulla relazione 
con l’adulto e tra pari, sullo sviluppo dell’autonomia, 
sull’assunzione di ruolo e responsabilità. Anche 
la famiglia d’origine o affidataria sarà coinvolta 
attivamente nella condivisione dei percorsi e 
nell’assunzione degli impegni. La permanenza in 
Comunità sarà contenuta entro i due anni.

Il Centro Semiresidenziale è destinato alla medesima 
tipologia dei ragazzi accolti in Residenziale, ma che 
vivono una fase diversa del proprio percorso, come 
il rientro nella famiglia di origine, oppure in un’ottica 
di prevenzione rispetto a un collocamento alternativo 
alla famiglia. Sarà un punto di riferimento anche per 
le famiglie che vivono una sofferenza e un disagio 
rilevanti; per quelle segnalate dai Servizi Sociali; per 
le famiglie affidatarie in una fase difficile del percorso 
esistenziale o in quella iniziale dell’adozione. Il 
Centro offrirà sostegno scolastico e attività culturali e 
ricreative, in un clima positivo di relazione e di ascolto 
individuale da parte degli educatori.

La Fondazione De Agostini, assieme alla Fondazione 
Sacra Famiglia, ha aderito al progetto scegliendo di 
sostenerne il periodo di start up.

Ente beneficiario
Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia 
“Leonardo da Vinci”, Milano.

Contesto
Il progetto “Scienzabile - inclusione e gioco tra scienza 
e disabilità” nasce dalla partnership tra il Museo 
della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci” 
(MUST) di Milano e L’abilità Onlus, un’associazione 
milanese che dal 1998 opera in favore dei bambini 
con disabilità, offrendo sostegno competente ai suoi 
genitori e promuovendo una cultura più attenta ai 
diritti di questi bambini. Con L’abilità, la Fondazione 
De Agostini ha sostenuto in passato due importanti 
progetti per la Città di Milano: L’officina delle abilità e 
La casa di L’abilità.

Intervento
Il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia 
“Leonardo da Vinci” (MUST) di Milano, che nel 2013 ha 
festeggiato i 60 anni di attività, è il più grande museo 
tecnico scientifico in Italia e uno dei maggiori d’Europa. 
Ogni anno accoglie quattrocentomila visitatori ed è 
frequentato da oltre quattromila gruppi scolastici. Tutta 
la struttura è accessibile alle persone con disabilità per 
le quali è prevista la gratuità dell’ingresso, oltre che per 
l’accompagnatore. Il programma culturale e l’offerta 
educativa per le scuole sono fruibili da tutti i visitatori 
ma, attualmente, il Museo non è dotato di percorsi, 
strumenti e risorse adatte a supportare l’esperienza 
museale dei bambini con disabilità.

Dalla partnership tra il MUST e L’abilità Onlus nasce 
allora “Scienzabile - inclusione e gioco tra scienza e 
disabilità”, un progetto innovativo che mette al centro 
il bambino con disabilità, le attività museali, la scuola 
e la famiglia. Il progetto si propone quindi come un 
percorso di inclusione sociale su più livelli, che può 
diventare un modello d’eccellenza esportabile in altri 
contesti nazionali o internazionali, con risultati attesi 
di grande impatto culturale.
Scienzabile è un progetto ideato per bambini tra i 6 
e i 10 anni con bisogni speciali – in particolare per 
bambini con ritardo mentale, con disturbo pervasivo 
di sviluppo e autismo, con pluridisabilità (intellettiva 
e motoria) – ma fruito da questi assieme ai genitori 

nel fine settimana e nei periodi festivi, alle classi della 
scuola primaria di appartenenza oppure in gruppi 
organizzati con i loro accompagnatori.
La sperimentazione prevede lo studio, lo sviluppo e 
la realizzazione di attività e di risorse rivolte ai bambini 
con disabilità, attraverso diverse esperienze di 
scoperta ed esplorazione del patrimonio storico e dei 
laboratori interattivi del Museo. 

Per una migliore fruibilità degli spazi del Museo e dei 
laboratori, grande attenzione sarà posta agli strumenti 
e alle attività che, adeguati alle diverse patologie, 
utilizzeranno strategie e metodiche di comunicazione 
ad hoc (immagini, fotografie, simboli). Inoltre saranno 
disponibili e scaricabili dal sito del MUST un kit per 
l’accoglienza a disposizione degli insegnanti, per 
preparare il bambino con disabilità alla visita del 
Museo, e il Quaderno di Esplorazione di supporto ai 
genitori, appositamente progettati e realizzati.

Fondamentali per la mediazione e la comprensione 
delle diverse proposte saranno gli animatori scientifici, 
figure già in organico al MUST, che accompagneranno 
il bambino con disabilità, in visita con la sua classe 
scolastica o con i genitori, in percorsi all’interno 
delle sezioni storiche e nei laboratori interattivi 
legati ai temi dei trasporti ferroviari, navali e aerei, 
dell’alimentazione, dei materiali, delle bolle di sapone. 
La formazione di questi facilitatori – che sarà a cura 
di L’abilità – consentirà, unitamente alla progettazione 
e alla realizzazione degli strumenti e alla messa in 
opera di risorse umane più competenti, di arrivare a 
un’offerta culturale permanente. Infatti al termine della 
fase sperimentale, che avrà una durata di venti mesi e 
sarà sostenuta dalla Fondazione De Agostini, la nuova 
offerta educativa rientrerà nei servizi permanenti con 
l’impegno del MUST e di L’abilità nel proseguire la 
collaborazione e le attività.

Il monitoraggio sarà sia in itinere sia finale e utilizzerà 
strumenti diversi (questionari per insegnanti e 
famiglie, interviste e focus group con gli animatori 
scientifici) per una valutazione qualitativa, in termini 
di gradimento e numerici. Un report finale consentirà 
di individuare anche la prassi migliore per esportare il 
modello in altri contesti museali.
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Area Sociale
Progetto “MagazziniOz”

Nel centro di Torino, un luogo che accolga, parli e racconti 
del progetto di CasaOz; uno spazio di relazione e sensibilizzazione, 
raccolta fondi e divulgazione.

Area Sociale
Progetto “Un campo nel cortile al Sud”

Replicare nelle regioni del Sud Italia 
l’esperienza positiva del progetto 
“Un campo nel cortile”.

Ente beneficiario
Associazione CasaOz Onlus, Torino.

Contesto
Dal 2005 l’Associazione CasaOz è accanto ai bambini 
affetti da patologie e alle loro famiglie, offrendo 
accoglienza, sostegno e assistenza nell’elaborazione 
di un percorso esistenziale di normalità.

Intervento
L’Associazione CasaOz Onlus nasce nel 2005 a Torino 
per iniziativa di un gruppo di persone che ha scelto di 
mettersi a disposizione delle famiglie in cui è presente 
un bambino affetto da una patologia. L’associazione 
comincia a operare in uno spazio dato in concessione 
dal Comune di Torino, ma nel 2010 CasaOz si trasferisce 
nell’attuale sede di corso Moncalieri, costruita col 
contributo di Enel Cuore Onlus e con la generosa 
collaborazione di istituzioni, aziende, fondazioni e privati.
CasaOz è una casa dove i bambini che affrontano la 
malattia possono trovare uno spazio sereno insieme 
con le loro famiglie e le persone capaci di condividere, 
giorno per giorno, difficoltà e conquiste; un luogo 
di accoglienza e sostegno nell’elaborazione di un 
percorso di ritorno alla normalità sociale.
Per sostenere le attività di CasaOz, ora nasce il 
progetto “MagazziniOz” con la finalità di esportare 
alcune attività di fundraising già testate in CasaOz, 
integrandone e ampliandone l’offerta.
Situati in pieno centro a Torino, i MagazziniOz sono 
una struttura polifunzionale strettamente legata a 
CasaOz, uno strumento attraverso il quale aumentare 
la riconoscibilità del progetto CasaOz verso possibili 
fruitori e possibili sostenitori, incrementare la raccolta 
fondi per il servizio di accoglienza di CasaOz e offrire 
uno spazio di formazione professionale ai ragazzi in 
età più adulta, con problemi di malattia cronica, che 
si affacciano sul mondo del lavoro e dell’autonomia. 
Aperti dal lunedì al sabato con orario continuato 9.00-
19.00, i MagazziniOz si articolano in aree distinte 
fortemente interconnesse tra loro:
• �La Scuola. Un’innovativa proposta di supporto 

scolastico per i ragazzi della scuola secondaria 
con lezioni progettate e pensate per ogni singolo 
studente: viene cioè fatta “la diagnosi” e stabilita “la 
cura” adatta a ciascun ragazzo.

Ente beneficiario
Associazioni sportive del territorio di Napoli.

Contesto
In contesti periferici o degradati di Napoli, sostenere 
interventi di riqualificazione di campi da calcio 
per coniugare forte impatto sociale e sostenibilità 
economica.

Intervento
“Un campo nel cortile”, progetto studiato dalla 
Fondazione Magnoni, è stato uno dei primi interventi 
sostenuti con successo dalla Fondazione De Agostini 
già nel 2007. In questi anni “Un campo nel cortile” 
ha portato alla realizzazione di sedici campi da 
calcetto in erba sintetica in parrocchie delle province 
di Milano, Novara e Varese, anche con il contributo 
della Fondazione Cariplo.

Il progetto ha trovato nei Comuni interessati un terreno 
fertile per il raggiungimento degli obiettivi prefissati: 
capacità aggregativa del gioco del calcetto, funzione 
educativa, assunzione di responsabilità e sviluppo di 
uno spirito imprenditoriale; il tutto volto a contrastare 
il degrado dei quartieri periferici delle città.

• �Corsi CasaOz non Ozia. Gli spazi della struttura 
si aprono alle “lezioni pratiche di ciò che non 
sappiamo” che Luciana Littizzetto organizza 
personalmente su un format già collaudato. Corsi 
serali aperti a un pubblico eterogeneo, tra i quali 
alcuni realizzati in lingua inglese.

• �Spazio workshop sull’innovazione sociale. Ospita 
incontri e dibattiti per ragionare sul futuro del 
Welfare, generare interesse per il mondo del non 
profit, promuovere percorsi di inclusione.

• �Progettazione e vendita. Uno spazio espositivo e 
di vendita è riservato agli OZject: oggetti curiosi 
e utili di uso quotidiano, appositamente realizzati 
da designer e da aziende sostenitrici di CasaOz. 
Sono proposti anche oggetti donati da privati e, in 
collaborazione con Eataly, particolari scatole regalo. 
Il ricavato della vendita di tutti i prodotti serve a 
finanziare le attività istituzionali di CasaOz.

• �Formazione e inserimento al lavoro. In collaborazione 
con la Cooperativa Orso, è avviato un progetto 
formativo “learning by doing”, per l’inserimento al 
lavoro dei ragazzi con sindrome di Down che già 
frequentano l’Associazione, e per altri segnalati dai 
Servizi del territorio. Infatti l’ingresso nel mondo del 
lavoro presenta, per chi conosce la malattia e la 
disabilità, ostacoli enormi; un accompagnamento 
e un inserimento mirato offriranno ai ragazzi 
un’occasione per acquisire competenze e 
accrescere il loro potenziale di inserimento futuro 
nel mercato del lavoro.

• �Ristorazione e caffetteria. Il locale Novediciannove 
è aperto al pubblico negli stessi giorni e orari 
dei MagazziniOz. A prezzo agevolato possono 
usufruirne coloro che partecipano alle diverse 
iniziative organizzate all’interno dei MagazziniOz, 
dai corsi alle lezioni, ai workshop. È una boulangerie 
con cucina dove la qualità delle materie prime e la 
formula della ristorazione innovativa sono garantite 
dal sostegno di marchi di prestigio quali Eataly e 
Gobino.

La Fondazione De Agostini, assieme a Fondazione 
Vodafone Italia, Fondazione CRT e Gruppo Reale 
Mutua, sostiene i MagazziniOz. Fondazione De 
Agostini, in particolare, finanzia la fase di start up 
dell’area Scuola del progetto.

La Fondazione con il Sud – che nasce nel 2006 
dall’alleanza tra fondazioni di origine bancaria, 
terzo settore e volontariato, per favorire percorsi 
di coesione sociale nel Mezzogiorno – entra quindi 
come partner in questa nuova stagione di “Un 
campo nel cortile”.

Una fase esplorativa ha individuato nella città di 
Napoli un bacino territoriale favorevole all’espansione 
dell’iniziativa. Attraverso uno specifico bando, le tre 
fondazioni intendono portare il progetto in quest’area 
intervenendo nella riqualificazione di campi da calcio 
in contesti abitativi periferici o degradati. Grazie a 
un’attenta selezione, il bando consentirà di filtrare le 
sole proposte che rispondono ai criteri stabiliti, e una 
Commissione di valutazione congiunta individuerà 
le realtà che possono garantire la buona riuscita 
dell’intervento.

Una forte leva sarà attivata sulle risorse e le comunità 
locali presenti nel territorio affinché contribuiscano 
al progetto con il capitale umano e relazionale di cui 
dispongono, per raggiungere l’obiettivo di coniugare 
un forte impatto sociale con la sostenibilità economica 
del progetto.
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Area Sociale
Progetto “Opes Impact Fund”

Investire in imprese sociali che 
propongono soluzioni sostenibili 
nei Paesi emergenti.

Ente beneficiario
Fondazione Opes, Milano.

Contesto
Opes è la fondazione creata da Acra, Fondazione 
Fem, Altromercato e Microventures per creare il primo 
Social Venture Capital italiano capace di finanziare le 
imprese sociali che operano nei settori critici dello 
sviluppo: salute, accesso all’acqua e ai servizi igienici 
di base, energia, educazione, sovranità alimentare in 
India, Kenya e Uganda.

Intervento
Le risorse dei governi e le donazioni private sono 
insufficienti per affrontare i problemi sociali con 
la conseguenza drammatica che la maggioranza 
della popolazione mondiale permane in uno stato 
di povertà e ingiustizia. In questo contesto l’Impact 
Investing costituisce un’alternativa nuova per 
incanalare capitali privati verso il settore sociale.

La Fondazione Opes nasce come iniziativa promossa 
proprio da istituzioni che operano nel settore del sociale, 
della finanza e del mercato con l’obiettivo di creare un 
nuovo modello culturale, in cui le elargizioni ricevute a 
sostegno del progetto sono investite in partecipazioni 
in imprese sociali, profit o non profit, che propongono 
soluzioni sostenibili per contrastare la povertà. 
Fondazione Opes incanala quindi capitali filantropici 
nella forma di investimenti per perseguire impatto 
sociale e ritorni finanziari. E tutti i fondi che ritornano a 
Opes sono reinvestiti in nuove imprese sociali.

Nasce con questo obiettivo Opes Impact Fund, il 
primo fondo italiano destinato a supportare imprese 
sociali e imprenditori che propongono soluzioni 
innovative e durevoli per rispondere alle esigenze 
persistenti della popolazione alla base della piramide 
sociale. Il fulcro di questo nuovo modello poggia 
quindi sulle imprese sociali, che sono i veri attori del 
cambiamento.

Il target di Opes Impact Fund è costituito da imprese 
sociali - già esistenti o a uno stadio iniziale di sviluppo 
e che stiano cercando di validare il proprio business 
model - localizzate in Africa Orientale (Kenya, Uganda) 
e in India, che operano nei settori dell’energia, 
dell’agricoltura, dell’acqua e dei servizi sanitari, 
della salute, dell’educazione, del commercio equo. 
L’investimento per ogni singola società è compreso 

tra 50.000 e 400.000 euro, e ciascuna di queste 
realtà è supportata da Opes attraverso assistenza 
finanziaria, capacity building, nonché accesso ai 
network di cui Opes e i suoi promotori sono membri.

La Fondazione De Agostini, assieme a Fondazione 
Cariplo, partecipa a Opes Impact Fund in veste di 
donor.
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Area Sociale
Progetto “Emergenza Sardegna”

Contribuire a una rapida ripresa 
delle aree alluvionate 
della Sardegna.

Ente beneficiario
Associazione San Nicolò Vescovo Onlus, Guspini 
(Medio Campidano). 

Contesto
L’Associazione San Nicolò Vescovo Onlus è lo 
strumento attraverso il quale la Caritas Diocesana di 
Ales-Terralba realizza le opere di carità sul territorio 
sardo e risponde alle diverse emergenze della 
popolazione.

Intervento
L’alluvione, che il 18 novembre 2013 ha investito 
diverse zone della Sardegna, ha avuto rilevanti 
ripercussioni nell’area centro-occidentale dell’isola: 
1.200 persone sfollate e alloggiate in palestre e scuole; 
centri abitati e aree agricole allagate o devastate; 
attività lavorativa compromessa gravemente per 
piccole aziende a conduzione familiare.

La Diocesi di Ales-Terralba si è prontamente attivata 
e, attraverso le parrocchie dei comuni colpiti, ha 
elaborato una chiara “fotografia” dello stato di 
bisogno di chi ha subito i danni maggiori.
Le esperienze di precedenti catastrofi hanno messo in 
luce le criticità che si presentano nella fase successiva 
alla prima emergenza, quando l’attenzione dei 
media cala e le risorse disponibili si riducono, ma i 
bisogni restano. Con questa consapevolezza è stato 
elaborato un progetto sociale “post alluvione” che, 
utilizzando al meglio le risorse a disposizione, mira a 
innescare, da subito, la capacità di auto-risposta del 
territorio per evitare le deleterie dipendenze da forme 
di assistenzialismo a oltranza. 

Macro obiettivo del progetto è il miglioramento della 
qualità della vita e il contrasto alla povertà delle 

comunità colpite. Questo intento sarà raggiunto 
attraverso la realizzazione di obiettivi specifici 
riconducibili a due aree di intervento: povertà/
bisogni immateriali; povertà/bisogni materiali.

Per il primo aspetto, sarà predisposto per quanti 
hanno patito il trauma dell’alluvione il supporto di 
un’équipe psico-socio-pedagogica con presa in 
carico delle differenti situazioni; inoltre saranno 
proposti e destinati alla popolazione nomade 
specifici percorsi di inclusione sociale (mediazione 
culturale, accompagnamento scolastico, sostegno 
sanitario).

I bisogni materiali troveranno invece risposte 
concrete sia nell’aiuto alla ripresa di una vita 
domestica dignitosa, sia nel sostegno alle attività 
imprenditoriali a conduzione familiare che hanno 
subito danni ingenti. 

Infine il campo nomadi, anch’esso colpito dalla 
calamità, sarà oggetto di un intervento di tipo 
strutturale.

La Fondazione De Agostini ha finalizzato il suo 
supporto solidale all’area di interventi materiali.

Area Sociale
Progetto “Emergenza Filippine”

Nelle Filippine devastate dal tifone Haiyan, 
un programma di interventi 
a sostegno delle popolazioni colpite.

Ente beneficiario
International Rescue Committee, New York.

Contesto
Fondata nel 1933 su sollecitazione di Albert Einstein, 
l’International Rescue Committee fornisce assistenza 
e cure essenziali ai rifugiati e alle comunità che 
fuggono da guerre o catastrofi naturali.

Nell’arco di settantadue ore dalla dichiarazione di 
un’emergenza umanitaria, l’IRC riesce a intervenire 
con un’équipe d’urgenza che dispone delle 
attrezzature e delle competenze necessarie per 
aiutare la popolazione coinvolta.

Intervento
L’International Rescue Committee opera in più di 
quaranta Paesi per restituire speranza e dignità a 
milioni di persone che hanno perso le proprie radici. 
In Africa, in Asia, nel Medio Oriente e nei Caraibi, l’IRC 
lavora nei campi dei rifugiati, nelle regioni colpite da 
catastrofi naturali e nei Paesi che accolgono profughi 
e persone in esodo forzato.

Nelle Filippine, colpite dal tifone Haiyan nel novembre 
2013, la presenza dell’IRC si è concentrata a Iloilo, 
sull’isola di Panay, nell’arcipelago delle Visayas 
occidentali, area tragicamente devastata dal tifone 
ma trascurata da altre organizzazioni umanitarie.

L’intervento è stato focalizzato sull’emergenza 
della carenza di acqua potabile, sulle urgenze di 
tipo sanitario e sui rifugi per la popolazione, con 
un’attenzione particolare alle categorie più vulnerabili 
quali donne, bambini e anziani. Inoltre, è in atto 
la messa a punto di un programma organico che 
consenta una ripresa dell’economia locale.

La Fondazione De Agostini ha scelto di sostenere le 
popolazioni delle Filippine vittime di Haiyan, stimate in 
più di quattro milioni di persone, finanziando alcune 
delle attività svolte in loco dall’International Rescue 
Committee.
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Area Formazione
Progetto “Centenario Achille Boroli”

Recupero e ristrutturazione della “Casa dei Padri” 
come centro polifunzionale di accoglienza 
per iniziative educative, formative e culturali.

Ente beneficiario
Associazione Casa dei Padri, Armeno (No).

Contesto
Nel quadro dell’intervento di recupero della “Casa 
dei Padri”, la Fondazione De Agostini sostiene 
la ristrutturazione del giardino, con un progetto 
coerente con il contesto lacustre e finalizzato all’avvio 
del nuovo centro polifunzionale di accoglienza.

Intervento
La “Casa dei Padri” è una struttura situata nel 
centro del Comune di Armeno, sul Lago d’Orta, 
donata all’inizio del Novecento dai proprietari alla 
Congregazione Padri Oblati Diocesani, che ne hanno 
fatto un luogo di educazione e formazione. Negli ultimi 
dieci anni l’utilizzo dell’edificio, non più conforme agli 
standard normativi, è andato via via riducendosi fino 
alla completa chiusura.

Il Comune di Armeno e la Comunità Montana, in 
accordo con la proprietà che ha concesso il bene in 
comodato d’uso, hanno vinto il bando indetto dalla 
Fondazione Cariplo con un progetto di recupero 
della Casa per farne un centro polifunzionale 
di accoglienza: luogo di studio e formazione; 
struttura ricettiva a costi calmierati destinata sia 
al turismo religioso – Armeno si trova nell’area dei 
Sacri Monti – sia al turismo naturalistico per la 

prossimità della struttura al Lago d’Orta, al Lago 
Maggiore e al massiccio del Mottarone. Proprio per 
la partecipazione attiva del Comune al bando, la 
Casa dei Padri sarà aperta anche alla comunità di 
Armeno.

Nel quadro di questo intervento, la Fondazione De 
Agostini ha scelto di farsi carico della sistemazione 
del giardino della Casa che, funzionale alle differenti 
tipologie di ospiti che fruiranno della struttura, sarà 
innanzi tutto luogo di bellezza e armonia con il 
paesaggio circostante, botanicamente coerente 
con l’ambiente lacustre. Questo sostegno è stato 
dedicato al centenario della nascita di Achille Boroli, 
Presidente Onorario del Gruppo De Agostini nato il  
18 giugno 1913 e scomparso il 1° aprile 2011.

L’intervento presenta un aspetto di carattere 
formativo e sociale anche grazie al coinvolgimento 
della Fondazione Cometa di Como e dei ragazzi della 
Scuola Oliver Twist che, guidati dal progettista del 
giardino Erasmo Figini, realizzeranno gli arredi delle 
camere e degli spazi comuni della struttura, che sarà 
gestita dall’Associazione Casa dei Padri.

Area Formazione
Progetto “Liceo del lavoro - Scuola Oliver Twist”

Rimotivare allo studio e all’apprendimento ragazzi 
in dispersione scolastica, offrendo loro 
un percorso di alternanza scuola-lavoro.

Ente beneficiario
Fondazione Cometa, Como.

Contesto
La Fondazione De Agostini, che ha già sostenuto la 
Fondazione Cometa nella realizzazione della Scuola 
Oliver Twist di Como, è ancora accanto a questa 
realtà per un nuovo intervento di formazione.

Intervento
Nel 2008 la Fondazione De Agostini, tra i primi 
importanti progetti, ha sostenuto Cometa nella 
realizzazione della Scuola Oliver Twist a Como, alto 
modello educativo con una forte correlazione tra 
scuola e lavoro, e concrete opportunità di crescita 
umana e professionale.

Dalla sua edificazione la scuola promuove una 
proposta innovativa denominata “Liceo del 
lavoro”, il cui obiettivo è rimotivare allo studio e 
all’apprendimento ragazzi in dispersione scolastica, 
offrendo loro un percorso di alternanza scuola-lavoro.
Il percorso, rivolto a ragazzi tra i sedici e i diciotto anni 
e con una durata sino a tre anni, è studiato per ogni 
singolo individuo e si articola in tre fasi: 

• �accoglienza, per la conoscenza del ragazzo e della 
famiglia e definizione del patto educativo/formativo. 
In questa fase viene anche individuato il tutor di 

riferimento che sarà il referente privilegiato per 
l’accompagnamento del ragazzo;

• �costruzione del percorso, che comprende l’attività 
formativa sulle competenze di base (con lezioni in 
aula di italiano, inglese, matematica e informatica), il 
tirocinio formativo presso un’azienda, l’inserimento 
in un Project Work per lo sviluppo di competenze 
trasversali nell’ambito della ristorazione, della 
falegnameria, della manutenzione del verde;

• �valutazione finale del ragazzo e delle competenze 

acquisite, realizzata attraverso una sintesi di dati, 
schede di progettazione e valutazione del tirocinio 
formativo, strumenti di autovalutazione.

Finanziato grazie a un bando del programma di 
Eccellenza della Regione Lombardia, in questi anni 
il progetto ha seguito centosessanta ragazzi dei quali 
il 75% ha trovato un impiego fisso, mentre gli altri 
hanno ottenuto un contratto di apprendistato.

Oggi il programma Regionale è sospeso, ma in 
carico al Liceo del lavoro risultano ancora trentatré 
ragazzi, diciotto avviati nel settembre 2012 e quindici 
che hanno iniziato nel 2011 e ai quali mancherebbe 
ancora un anno per completare il percorso; inoltre, 
quarantasei sono in lista d’attesa per l’ammissione. 
La Scuola intende portare a termine il percorso dei 
trentatré ragazzi già in carico.

L’elevata qualità dell’offerta che coinvolge un’équipe 
specialistica, comporta un onere economico non 
indifferente. L’obiettivo è quindi trovare una borsa di 
studio per ogni ragazzo a cominciare da quelli già in 
carico.

La Fondazione De Agostini ha scelto di sostenere 
dieci ragazzi del Liceo del lavoro con altrettante borse 
di studio.
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30Bilancio al 31 dicembre 2013 31

Stato Patrimoniale

Stato Patrimoniale

ATTIVO 31.12.2013 31.12.2012

A - CREDITI VERSO FONDATORE PER QUOTE DA VERSARE

TOTALE CREDITI VERSO FONDATORI 0 0

B - IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

	 Costi di impianto e ampliamento

Totale 0 0

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Totale 0 0

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

	 B.T.P. 08/15 990.930

	 B.T.P.11/16 523.074

	 B.T.P. 13/18 306.340

Totale 829.414 990.930

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 829.414 990.930

C - ATTIVO CIRCOLANTE

I - RIMANENZE

Totale 0 0

II - CREDITI

CREDITI PER CONTRIBUTI DA TERZI  50.000 

Totale 50.000 0

III - ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

Totale 0 0

IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE

	 Banca Popolare di Novara 1.103.183 797.462

Totale 1.103.183 797.462

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1.153.183 797.462

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

	 Ratei attivi 4.183 4.055

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 4.183 4.055

TOTALE ATTIVO 1.986.781 1.792.448

PASSIVO 31.12.2013 31.12.2012

A - PATRIMONIO NETTO

I - PATRIMONIO LIBERO

	 Avanzo gestionale dell’esercizio in corso 3.451 17.044

	 Risultato gestionale dell’esercizio precedente 0 0

	 Riserve statutarie 0 0

	 Contributi in c/capitale di libera utilizzazione 0 0

Totale 3.451 17.044

II - FONDO DI DOTAZIONE

	 Fondo di dotazione 1.000.000 1.000.000

Totale 1.003.451 1.017.044

III - PATRIMONIO VINCOLATO

	 Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

	 Fondi vincolati per decisione di organi istituzionali 0 0

	 Contributi in c/capitale vincolati da terzi 0 0

	 Contributi in c/capitale vincolati da organi istituzionali 0 0

	 Riserve vincolate 0 0

Totale 0 0

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.003.451 1.017.044

B - FONDI PER RISCHI ED ONERI

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 0 0

C - TFR

TOTALE TFR 0 0

D - DEBITI

	 Debiti per contributi da erogare Italia 590.000 600.000

	 Debiti per contributi da erogare Internazionali 121.163 102.500

	 Debiti per contributi da erogare Novara 216.698 70.000

	 Debiti per contributi dedicati 32.000

	 Verso fornitori 23.468 2.904

TOTALE DEBITI 983.329 775.404

E - RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 0

TOTALE PASSIVO 1.986.781 1.792.448
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Rendiconto della gestione a proventi ed oneri

Rendiconto della gestione a proventi ed oneri

ONERI 31.12.2013 31.12.2012

1 - ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

	 Erogazioni deliberate contributi programmi Novara  435.000  285.000 

	 Erogazioni deliberate contributi programmi Italia  475.000  880.000 

	 Erogazioni deliberate contributi programmi minuti  50.000  49.000 

	 Erogazioni deliberate contributi programmi Internazionali  125.000  80.000 

	 Erogazioni deliberate interventi minuti sostegno formazione  10.000  10.000 

	 Erogazioni contributi dedicati  50.100 

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI  1.145.100  1.304.000 

2 - ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI

TOTALE ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI 0 0

3 - ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE 0 0

4 - ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

	 Oneri bancari  1.618  372 

TOTALE ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI  1.618  372 

5 - ONERI STRAORDINARI

TOTALE ONERI STRAORDINARI 0 0

6 - ONERI DI SUPPORTO GENERALE

	 Oneri diversi di gestione  19.219  26.717 

TOTALE ONERI DI SUPPORTO GENERALE  19.219  26.717 

7 - ALTRI ONERI

	 Costi extra delibera   6.823

TOTALE ALTRI ONERI  -  6.823 

TOTALE ONERI  1.165.937  1.337.912 

RISULTATO GESTIONALE DELL’ESERCIZIO  3.451  17.044 

 1.169.389  1.354.956

PROVENTI 31.12.2013 31.12.2012

1 - PROVENTI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

	 Contributi da Socio Fondatore  1.000.000  1.000.000 

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 1.000.000 1.000.000

2 - PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 

	 Contributi da terzi  50.000  63.000 

	 Contributi dedicati  50.100 

TOTALE PROVENTI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI 100.100 63.000

3 - PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE 0 0

4 - PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI

	 Interessi attivi bancari  31  1.153 

	 Interessi netti su titoli  42.584  35.501 

	 Plusvalenze negoz. titoli  8.620 

TOTALE PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI  51.235  36.654 

5 - PROVENTI STRAORDINARI

Minori costi per programmi deliberati  1.010  45.889 

TOTALE PROVENTI STRAORDINARI 1.010 45.889

6 - ALTRI PROVENTI

	 Avanzo gestionale dell’esercizio precedente  17.044  209.413 

TOTALE ALTRI PROVENTI 17.044 209.413

TOTALE PROVENTI 1.169.389 1.354.956
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Nota integrativa

La Fondazione De Agostini è stata costituita il 5 febbraio 2007 ed è stata iscritta nel registro delle persone giuridiche ai sensi del D.P.R. 
10 febbraio 2000 n. 361 dalla Prefettura di Novara il 6 marzo 2007, al numero d’ordine 248.
La Fondazione non beneficia di particolari esenzioni fiscali ed i donanti possono beneficiare della deducibilità fiscale prevista dalle 
normative vigenti relativamente ai contributi effettuati.
La Fondazione non ha dipendenti in quanto per svolgere la sua attività si avvale della struttura e delle risorse umane del fondatore, con 
il quale è stato definito un accordo di “Service Agreement” e uno di “Distacco di personale”.

Principi generali

Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre 2013, viene redatto in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione 
Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, ritenuto conforme alle disposizioni del 
Codice Civile che regolano la redazione del bilancio di esercizio ed alle linee guida emanate dalla Agenzia per le ONLUS. 
Esso risulta composto dallo “Stato Patrimoniale”, dal “Rendiconto della gestione” (acceso agli oneri e ai proventi, a sezione divise e 
contrapposte), dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di Missione”.
Si richiama l’attenzione sul fatto che, all’interno del paragrafo di Nota integrativa relativo al Patrimonio Netto, è stato predisposto il 
“Prospetto delle movimentazioni di componenti del Patrimonio Netto”, che ha l’obiettivo di fornire il reale andamento dell’esercizio, 
considerando le variazioni del Patrimonio, anziché il risultato dell’esercizio.
Il Bilancio è corredato infine dalla “Relazione del Collegio dei Revisori”, Organo cui è demandato il controllo legale dei conti e la 
revisione del bilancio.
I valori esposti negli schemi di bilancio sono in unità di Euro, così come nei commenti alle voci.
Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità.
Il “Rendiconto della gestione” informa sulle modalità con cui le risorse della Fondazione sono state acquisite e sono state impiegate, 
nel periodo, con riferimento alle aree gestionali. 
Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così definite:
Area delle attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l’importo delle assegnazioni effettuate e dei contributi ricevuti 
relativamente all’attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive che identificano le finalità della Fondazione. Nella 
gestione dell’attività istituzionale rientrano quindi tutte le operazioni che sono direttamente correlate alla missione della Fondazione.
Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi relativi all’attività di raccolta effettuata 
dalla Fondazione.
Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi delle attività di gestione 
patrimoniale e finanziaria, strumentali all’attività della Fondazione.
Area delle attività di natura straordinaria: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi a carattere straordinario.
Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi di direzione e di conduzione della struttura della 
Fondazione che garantisce l’esistenza delle condizioni di base per la gestione organizzativa ed amministrativa delle iniziative di cui ai 
punti precedenti. 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio

Il Bilancio è stato predisposto applicando, nella valutazione delle voci, i criteri di valutazione definiti dall’art. 2426 C.C. ed i principi 
contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili. Il medesimo è stato redatto anche in 
conformità alle raccomandazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, in particolare dalla 
Commissione Aziende Non Profit.
La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto 
della funzione economica degli elementi dell’attivo e del passivo. 
Nel bilancio sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio.
Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento.
Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la chiusura di questo.
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.
Le voci dell’esercizio sono comparabili con le voci dell’esercizio precedente senza necessità di adattamenti o riclassificazioni.
Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili adottati.

Stato patrimoniale attivo

IMMOBILIZZAZIONI 

In bilancio non risultano iscritte immobilizzazioni immateriali o materiali.
Le immobilizzazioni finanziarie iscritte nei precedenti esercizi sono rappresentate da titoli a reddito fisso costituenti immobilizzazioni, 
destinati a permanere durevolmente nel patrimonio della Fondazione, e sono state valutate secondo il costo di acquisto o di 
sottoscrizione.

CREDITI

* Crediti per contributi da terzi

I crediti per contributi da terzi sono iscritti al valore nominale. Rappresentano la parte dei contributi non ancora incassata alla chiusura 
dell’esercizio.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE

Le disponibilità liquide di banca sono iscritte al loro valore nominale, per la loro reale consistenza al 31 dicembre 2013.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

In osservanza al principio della competenza temporale ed economica, in applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi, 
nella voce “Ratei” è stata iscritta solo la parte di pertinenza dell’esercizio corrente di quei proventi comuni a due o più esercizi.

Stato patrimoniale passivo

PATRIMONIO NETTO

I - Patrimonio libero

Accoglie i fondi disponibili della Fondazione alla chiusura dell’esercizio costituiti dal risultato gestionale dell’esercizio; tali fondi hanno 
la caratteristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione 
stessa.
I fondi sono iscritti al loro valore nominale.
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II - Fondo di dotazione 

Il fondo di dotazione è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di quanto conferito in fase di costituzione. 

III - Patrimonio vincolato

Accoglie eventuali fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa dall’erogatore che per volontà degli organi deliberativi della 
Fondazione. Non risultano iscritti valori in tale classe.
I fondi sopra citati sono iscritti al loro valore nominale.
Per una più dettagliata esposizione si può fare riferimento al “Prospetto di movimentazione delle componenti del patrimonio netto”, 
esposto di seguito.

FONDI PER RISCHI E ONERI

In bilancio non sono iscritti fondi per rischi ed oneri.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

La Fondazione non ha dipendenti per i quali debba accantonare il TFR in conformità di legge o contratti di lavoro.

DEBITI

I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.

* Debiti per contributi da erogare 

Rappresentano la parte dei contributi deliberati e contrattualizzati non ancora erogata alla chiusura dell’esercizio.

RATEI E RISCONTI PASSIVI

In bilancio non si è resa necessaria l’iscrizione di ratei e risconti passivi.

Rendiconto della gestione

ONERI 

Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dalla Fondazione nel periodo di riferimento sia per il raggiungimento delle proprie finalità 
istituzionali che per il supporto generale per intraprendere e gestire l’attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio della 
competenza economica e rappresentati secondo la loro area di gestione.
Si precisa che i contributi stanziati per il raggiungimento delle finalità istituzionali si distinguono in quattro gruppi:
- Contributi per progetti novaresi;
- Contributi per progetti nazionali;
- Contributi per progetti internazionali;
- Contributi minuti, interventi a sostegno della formazione e contributi dedicati.
Per quanto concerne i primi tre gruppi di contributi, si sottolinea che gli stessi vengono iscritti fra gli oneri delle attività istituzionali 
nel momento in cui il Consiglio di Amministrazione delibera l’importo dell’erogazione e viene sottoscritto il conseguente impegno. I 
contributi minuti invece non necessitano di formali delibere dell’Organo amministrativo per essere imputati in bilancio e sono iscritti 
nel momento in cui gli organi dirigenziali decidono l’importo e la destinazione degli stessi. I contributi minuti hanno avuto per il 2013 
un ammontare complessivo pari ad € 50.000 e sono indistintamente diretti a progetti nazionali o novaresi. L’ammontare dei contributi 
destinati ad interventi a sostegno della formazione è pari ad € 10.000. Sono inoltre iscritti nel bilancio 2013 contributi dedicati per € 
50.100, per i quali i donanti hanno dato una particolare destinazione.

PROVENTI

Sono costituiti dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai proventi finanziari e patrimoniali e dai proventi straordinari 
rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza. Sono stati contabilizzati secondo il principio della competenza economica. Eventuali 
contributi in natura verranno contabilizzati al momento del trasferimento della proprietà.

Altri criteri di valutazione

CONVERSIONI POSTE IN VALUTA ESTERA

Non esistono in bilancio debiti o crediti espressi originariamente in valuta estera.

Movimenti delle immobilizzazioni

B III - Immobilizzazioni Finanziarie

3. Titoli a reddito fisso

Saldo al 31.12.2013 € 829.414

Saldo al 31.12.2012 € 990.930

Variazioni € 161.516

Sono così composte:

Titoli a reddito fisso

Costo originario € 990.930

Rivalutazioni esercizio precedente € 0

Svalutazioni es. precedenti € 0

Valore inizio esercizio € 990.930

Acquisizioni esercizio € 829.414

Cessioni esercizio € 990.930

Riclassificazioni € 0

Rivalutazioni esercizio corrente € 0

Svalutazioni esercizio corrente € 0

Totale valore netto € 829.414

Totale rivalutazione dei titoli a reddito fisso esistenti a fine esercizio, a partire dall’origine, € 0.
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Variazioni intervenute nella consistenza delle voci di bilancio

ATTIVO

C - ATTIVO CIRCOLANTE

Il totale attivo circolante presenta un incremento di € 355.721, passando da € 797.462 (31.12.2012) ad € 1.153.183 (31.12.2013), e 
risulta così composto:

C II - Crediti 

Crediti dell’attivo circolante esigibili entro 12 mesi

* Crediti per contributi da terzi
Il totale dei crediti per contributi da terzi presenta un incremento di € 50.000 e si è interamente formato nell’esercizio 2013.  
È rappresentato dall’importo dei contributi che pur risultando già formalmente impegnati, non sono stati ancora incassati alla data di 
chiusura dell’esercizio. Si segnala che l’incasso è intervenuto nei primi mesi del 2014.

C IV - Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide presentano un incremento di € 305.721, passando da € 797.462 (31.12.2012) ad € 1.103.183 (31.12.2013). 
La variazione è legata agli investimenti effettati in corso d’anno, nonché all’ordinaria gestione delle erogazioni dei contributi novaresi, 
nazionali, internazionali e minuti.

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

* Ratei attivi
I ratei attivi presentano una variazione di € 128, passando da € 4.055 (31.12.2012) ad € 4.183 (31.12.2013) e sono relativi ad interessi 
attivi maturati al 31.12.2013.

PASSIVO

A - PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale, pari ad € 1.000.000, e dall’avanzo di gestione di € 3.451. Si precisa che 
l’avanzo di gestione dell’esercizio 2012 è stato imputato fra i proventi delle attività istituzionali del conto della gestione 2013.
Si presenta per chiarezza il “Prospetto delle movimentazioni delle componenti del Patrimonio netto”:

Fondo di 
dotazione

Fondi 
vincolati 
destinati 
da terzi

Fondi 
vincolati per 

decisione 
di Organi 

istituzionali
Patrimonio 

libero Totali

Situazione al 31.12.2012 1.000.000 0 0 0 1.000.000

Conferimento dal Socio Fondatore 0 0 0 0 0

Delibere di assegnazione del Consiglio  0 0 0 0 0

Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio 0 0 0 0 0

Risultato di periodo 3.451 0 0 3.451 3.451

Situazione al 31.12.2013 1.003.451 0 0 3.451 1.003.451

D - DEBITI

Debiti esigibili entro 12 mesi

Il totale dei debiti esigibili entro l’esercizio presentano un incremento di € 207.925, passando da 775.404 (31.12.2012) ad € 983.329 
(31.12.2013) e risulta così composto:

* Debiti per contributi da erogare
I debiti per contributi da erogare sono costituiti dai contributi che il Consiglio di amministrazione ha già deliberato di erogare ma che 
non sono ancora stati versati al progetto cui sono destinati. 
In particolare i debiti per contributi da erogare a progetti nazionali presentano un decremento di € 10.000, passando da € 600.000 
(31.12.2012) ad € 590.000 (31.12.2013).
I debiti per contributi da erogare a progetti internazionali presentano un incremento di € 18.663, passando da € 102.500 (31.12.2012) 
ad € 121.163 (31.12.2013).
I debiti per contributi da erogare a progetti di Novara presentano un incremento di € 146.698, passando da € 70.000 (31.12.2012) 
ad € 216.698 (31.12.2013).
I debiti per contributi dedicati si sono interamente costituiti nell’esercizio e sono iscritti per € 32.000 (31.12.2013).
Non risultano iscritti debiti per contributi da erogare a progetti minuti.

* Debiti verso fornitori
I debiti verso fornitori presentano un incremento di € 20.564 passando da € 2.904 (31.12.2012) ad € 23.468 (31.12.2013).
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Oneri del rendiconto di gestione 

Il totale degli oneri presenta un saldo di € 1.165.937 e risulta così composto:
* Oneri da attività istituzionale
I contributi stanziati a favore di vari Enti relativi all’attività istituzionale della Fondazione ammontano ad € 1.145.100. 
Si illustra nel seguito la composizione degli oneri da attività istituzionali stanziati:

CONTRIBUTI PER PROGETTI NOVARESI

- A.S.H.D. Novara Onlus € 110.000

- Idea Insieme - Novara € 50.000

- Tutti giù nell’orto 2 € 40.000

- Fondazione Comunità del Novarese € 15.000

- Associazione Acta et Agenda Onlus € 10.000

- Associazione Territorio e cultura € 40.000

- Progetto centenario A.B. € 100.000

- Siticibo Novara € 25.000

- Mense dei Poveri di Novara € 45.000

TOTALE € 435.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI NAZIONALI

- Un Campo nel cortile al sud € 90.000

- Fondazione Cometa € 60.000

- Fondazione Tender to Nave Italia Onlus € 20.000

- L’Abilità Onlus € 20.000

- Museo Scienza e Tecnologia L. Da Vinci € 60.000

- Magazzini OZ € 100.000

- Comunità Teen € 100.000

- Emergenza Sardegna € 25.000

TOTALE € 475.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI INTERNAZIONALI

- Fondazione Opes € 100.000 

- Emergenza Filippine € 25.000

TOTALE € 125.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI MINUTI

TOTALE  € 50.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI A SOSTEGNO DELLA FORMAZIONE

TOTALE  € 10.000

CONTRIBUTI PER PROGETTI DEDICATI

TOTALE  € 50.100

La differenza fra gli importi deliberati nell’esercizio 2013 e nei precedenti esercizi e quelli effettivamente erogati nell’esercizio 2013 trova 
allocazione, come precedentemente illustrato, nelle passività fra i “Debiti per contributi da erogare”.

* Oneri da attività finanziaria e patrimoniale
Gli oneri da attività finanziaria ammontano ad € 1.618 e sono costituiti da spese sostenute per la gestione del deposito bancario e per 
la gestione finanziaria.

* Oneri da attività di supporto generale
Gli oneri di supporto generale ammontano ad € 19.219 e si riferiscono in genere a spese sostenute dalla Fondazione per la realizzazione 
e la gestione della struttura organizzativa.

Proventi del rendiconto di gestione 

Il totale dei proventi presenta un saldo di € 1.169.389 e risulta così composto:

* Proventi da attività istituzionale
I proventi da attività istituzionale ammontano ad € 1.117.144 e sono così costituiti:
- contributo non vincolato ricevuto da De Agostini S.p.a. nel corso del 2013 per € 1.000.000;
- contributi non vincolati impegnati da terzi nel corso del 2013 per € 50.000;
- contributi dedicati ricevuti da terzi nel corso del 2013 per € 50.100
- avanzo della gestione dell’esercizio precedente riportata nel presente esercizio per € 17.044.

* Proventi da attività finanziaria e patrimoniale
I proventi da attività finanziaria, contabilizzati secondo il principio di competenza, ammontano ad € 51.235 e sono costituiti da 
interessi attivi maturati sul Conto Corrente bancario per € 31, da interessi netti sui titoli immobilizzati per € 42.584 e da plusvalenze 
da negoziazione titoli per € 8.620.

* Altri proventi straordinari
Gli altri proventi straordinari, derivanti dalla chiusura positiva di programmi in corso, ammontano ad € 1.010 e sono conseguenza di 
minori erogazioni effettuate rispetto alle delibere assunte.

Risultato di esercizio

Dalla contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione emerge un avanzo di gestione pari ad € 3.451, che trova 
iscrizione in Patrimonio netto in una specifica voce del Patrimonio libero. Detto avanzo sarà riportato nell’esercizio 2014 al fine di 
sostenere progetti da finanziare e realizzare nel corso dell’esercizio.

	 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

	 Dott. Roberto Drago
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Relazione di controllo del Collegio dei Revisori al bilancio al 31.12.2013

Signori Componenti il Consiglio di Amministrazione, Spettabile Socio Fondatore,
il bilancio al 31 dicembre 2013 è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto di Gestione a proventi ed oneri, dalla Nota 
Integrativa e corredato dalla Relazione di Missione.
Il bilancio evidenzia, quale contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione, un avanzo dell’esercizio pari ad € 3.451,40.
La Relazione di Missione descrive adeguatamente l’attività svolta dalla Fondazione nell’esercizio e, nella Nota Integrativa, sono 
riportate tutte le informazioni necessarie per una completa e corretta informativa, nonché i dettagli ed i criteri di valutazione adottati 
per le singole voci di bilancio.

Parte prima

Giudizio del Collegio dei Revisori incaricato del controllo contabile sul bilancio chiuso al 31.12.2013.
- �Il Collegio dei Revisori ha svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione De Agostini chiuso al 31.12.2013.  

La responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo amministrativo della Fondazione, essendo nostra la responsabilità 
del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

- �Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione contabile. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata 
pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi 
e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli 
elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della 
correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dall’organo amministrativo. Riteniamo che il lavoro 
svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale.

- �A nostro giudizio il soprammenzionato bilancio nel suo complesso è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero 
e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato gestionale della Fondazione De Agostini per l’esercizio chiuso al 
31.12.2013, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione del bilancio di esercizio.

- �Abbiamo esaminato la Relazione di Missione, la cui responsabilità di redazione compete all’organo amministrativo. La stessa appare 
coerente con le attività svolte e con il bilancio di esercizio.

Parte seconda

Relazione del Collegio dei Revisori sull’attività di vigilanza resa nel corso del 2013.
Nel corso dell’esercizio chiuso il 31.12.2013 la nostra attività è stata ispirata alle Norme di Comportamento del Collegio Sindacale 
raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.
In particolare:
- Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.
- �Abbiamo partecipato alle sedute del Consiglio di Amministrazione svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari 

che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla 
legge ed allo statuto sociale.

- �Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della fondazione, anche tramite la raccolta di 
informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

- �Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e dall’esame dei 
documenti aziendali e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo esaminato il bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2013, in merito al quale riferiamo quanto segue.
- �Essendo a noi demandato anche il controllo analitico di merito sul contenuto del bilancio, abbiamo reso la relazione contenente il 

giudizio sul bilancio esposta nella parte prima della nostra relazione.
- �In ogni caso abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quel che 

riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.
- �Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui abbiamo conoscenza a seguito dell’espletamento dei 

nostri doveri e non abbiamo osservazioni al riguardo.

Concludiamo pertanto la nostra relazione esprimendo parere favorevole circa l’approvazione del bilancio.

Novara, 31 marzo 2014

IL COLLEGIO DEI REVISORI
ANGELO GAVIANI
MARCO SGUAZZINI VISCONTINI
ANDREA ZANETTA
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